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PER LA mmm{\ E h'imimi u ifiiiifLi 
DÌ3oa|;ao pronanoiato questa mattina, 

dui uiiv. Pietro Itiaaatti, presidente del 
Gomitato ordiiiaiore dulia dera dei vini, 
all'apt-rtum di-ITa &'th medesima, sótto 
Ift Iiuggia di San Oiovacni in Udine: 

Signori I 

Kingrazio con animo riconoscente, a 
nome deii'Àseociaisione Agcuiia friulana 
e del Comitato ordinatore delU fiera, 
le spettahilt Autorità e voi tatti, cbe, 
onorandi) dt vostra presenza tjaesta festa, 
mostrate di teni<re nel debito aouoetto 
l'itaportauKa della dera ohe' stiatno i-
naugurando. 

£ Il mento vostro,e la coniit^gaente 
gratitudine nostra amia tanto maggiori 
inquaptouhè ai nostri di una iredda uor-
reace di «Otittioinmg aerea d'impadrontriìi 
dell'animo anuhe dei più alivori a ga­
gliardi, e di tagliare l'elaterio alle |i<ù 
grandi espiroziom, ai più nobili ideali, 

V ìSDfonsitfz» delle Sere vinarie, ò 
signori, ruiillt& di questa novella iati-
tuaione, è ormai un fatto indiscutibile, 
obrt SI tenta invano di disoonoeoere. 

Inmiate a Tonno nel 1866 ad a Fi­
renze nel 1S69, passarono a R ima nel 
lb76, e l& Il ovatuuo tosto favore e rl-
Domanisa, ausi che, tolto il 188B, furono 
annualmente rinnovate, e lo earanno in­
dubbiamente anohe nell'avvenire, con 
gracrde profitto deli' enologia nazionale, 
e salatura ed imitabile eseinpio a tutte 
le provinole della patria nostra, E ohe 
le Ùere siano, uno ilei piA sentiti bisogni 
dell'enologia, chiaramente apparisce an­
che dal oontcouto con quanto accade 
nei rami paralleli della industrio e dei 
commerci. 

Le industrie, o signori, si raccolgono 
in grandi Ducici attorno ai oentn p ù 
popokst, 1 loro prodotti sono l'effetto-
dell'opera di p i ì persone, e, portoti al 
pubblico, vengono pr»sto atuiiati, imi-. 
tati e superati. 

fUgUttlmeute nel Dommeroio una con­
tinuai e febbrile corrispondenisa regna 
tra le< va;ia parti del corpo commer­
ciale, e oostituisod l'aria vitale ch'esso 
respiraicosi ohe ogni membro si trova 
a piena oonosoenEa della aituazione co-
mnne. Md labisugua,carre diversamente 
nell'agricoltura, dovp, quasi sempre, 
l'aaioue dai Angoli si.svolge isolata, at­
torno ai centri locali, senza certi rap' 
porli e leijami cogli aitri. 

Perciò avtiena ohe mentre, in oertv' 
luoghi l'agricoltura giace negletta e 
laiiguenie, Horiscu e primeggiala al tei, 
talvolta anche abbastaaisa vioiuz. 

Et ufdoio du;ique dello fiere quello di 
rimediareIa questi difetti; per ossa i 
prodotti euologioi vengono avv cinati 
e confrontati tra loro, se ne r.levano e 
oorreggqno i difettj, ss ne conoscono i 
pregi, « se ne fócilita il commercio ed 
•I consuma, 

Ondi COI contatti, cogli esempì e colla 
discussione, tutta le conquiste che l'abi­
lità, l'iodiiatria, l'intelpgeDia ed il ca­
pitale hanno fatto in un luogo, diven­
tano patcimonio di tutti gli altri, e si 
desta la .grande aolla dell'interesse 
e dellWalacioiiet che poi alla Jo? volta 
determinano i giandi progiessi sociali, 

jje fiere impertanto pouno parago­
nami ad un orgauisiup in cui nnài sola 
mente, una sala pulsazione, fa oirbblare 
il flaiilo vivificante, 'attraverso tutte le 
patti costiluenli dell'organismo mede­
simo. 

Oadlè ohe l'Asaociasiona agraria fi lu-
lana, persuasa di questa verità, e gene-
tosameuie aiutata del B Governo, e 
dall'onoc. Camera di Com;nercio, che 
è debito di ricordare pabbliCiimento a 
titolo dì gratitudine e di onore, pensò 
giustamente- di bjndire, per questa 3ta> 
gione, una fiera di vini da pasto del­
l'annata, di distillati ad nao tiogaac, di 
acquavite ê 4i • aqtitc. 

Bd era' ben dicevole che anche il 
frinii portasse di nuovo la sua atten-
tiuue sui BBluì prodotti vinari, che ve­
desse quali furono i progressi (atti dalla 
prima e troppo lontana fiera del 1H79, 
" ne traeiise l'illasioué ss dovesse cun-
ti'iaata, nel sistema in corso, moJifieaie 
0 mutare iudiristo, Canteinporuneii|uente 
1 Asaooiatione Agraria i accomandò che, 
in OoDgreeao di occasione, fossero di­
scussi alcuni del più importsiati argo-
Bieuti reìaiivi alia viticolturaed all'eno 
'ogia della nostra-- provincia e che di 
lueata mauifeutasioue restasse unai trac­
cia dltraiui;'), a norma anche delle libre 
avvenire. ,tfurouo porató predisposti tra 
qneaiti, suscettibili della più ampia ed 
ntile discussione. 

All'app^jllo rìsp-isero 47 eapoiitori, 
mentre molti e mi'lti »itr! avrebbero 
(lOinto ligulare con uuoi*i\ ed il comitato 
ordinatore senza pr-.'tendere a splendidi 
e straordinari risultati, si lusinga che la 
merce incontrerà ' il pubblico favore e 
sala moritevole d'encomio, traendo esso 
nifidameitto dalle psisimi) e dalle zona 
rappresiintate. : 

Ma «gli ò alla g ande massa del pro­
duttori che f-i duopo penairo, e sarà 
campito della benemerita Associazipne 
Agraria e della Commissione yiliqblo-
enologica di popolarizz^re la necessità 
di migliorare la prodn^iOiie enologica 
della provincia, massimo oggi in C',li i 
vini del mezzogiorno, pur a pletora,ivi' 
esistente, si versano sili nostro mercato 
in qu'intità ingenti, facendo al nostri 
una quasi micidiale concorrenza. 

Non vi ha dubbio però, o s'Ignori, che 
gii sbocithi aperti per l'estero e quelli 
ohe si aprirannij, nonché la stessa ne­
cessità, in cî i si trovano i nostri {ra­
teili del sud.'d) frenare l'eccesso della ' 
loro produzione enolog'ca per sostituire I 
alla vile una coltura più .rimunerativa, I 
agevoleranno la nostra po'jiiìlone, pur pett- ' ' 
sando, che migliorati ogni poòo i nostri 
vini, questi avranno nel locale conaama 
la preferenzi e per la moderata alcoo-
licità e pel delicato profumo, e frutte­
ranno anzi al prudultoie. qunlche van­
taggio nel prezzo, oltre quello derivante 
dal risparmio delle spese di trasporta 

'cui gli altri vanno soggetti. 

Ma questa non potrà 'verificarsi se 
non a p,<tto che vengano diminuita le 
spese, 'aumentata la produzione, resa 
amata ed accetta la merce, e ridotto, il 
-più possibile, il prezzo. 
. La viticoltura p Y enologia presso di 
noi, fatte alcune eccezioni, i'u'roQo sinora 
trattate cQn poca .scienza ed'aucnri-
tezza, tanto che al di fuori la nostra 
Provincia venate accusata talvolta di 
ineilitudine a produrre buoni vini. 

Niente di più ful^o e più azzirdàto, 
0 signori, perchè i nastri terreni ai pre-
'stauo nella loro maggior estensione 
'alla coltura della vite, e ve n'ha larghe 
izone di assai favorevoli ed mdicallssiine 
nel piano, come sono assai adatte io ri­
denti ed apriche colline che, quasi (rau- ' 
;gia delle Alpi, circondano a nord il 
•medio Friuli. 

E che le nostre terre possano dare 
gustasi ed eccellenti prodotti, ne fa 
[prova la gloriosa tradizione del Pio-
col t, del Refosco, del Marzemin, del. 
Fumat, e cosi via, cui f,talmente de-
pre&seto, e chi sa per quanto tempo, 
le varia malattie -succedute, gl'influssi 
ktmosCerici, nonchà le sfibranti ed esau­
rienti colture, spucialmente dell'erba 
^spagna, largamente usato nelle nostre 
campagne. 

Ed a maggior riscontro della boalà 
dei prodotti, g-ova qui ricordare ohe fu 
un vino rosso friulano, quella cbe a 
Verona nella fiera del 1889 riportò la 
'm-'ggiore med-iglia conferita, che- fu 
quella d'argento, del Ministero, pei 
^vlni da pasto dell'annata; coma paro 
'che altre medaglie, uni d'argento e. 
'l'altra di bronzo, si ebbe lo aliviAVitz 
;ed altre due ancora, d.i argento e di 
.bronzo, l'acquavite friulana. 

OiioriHoKnze couseguirou) pure tre 
altri campioni di vini friulani preson-
,tati, non ha molto, alla stessa fiera na-
.zionale di Kim^, 

FI-sta bene notare che questi pro­
dotti nulla avevano di speciale od erano 
1 oarapioni di quelli ohe si otteugooo 
in una larghissima' zana viuiooia. Il se­
creto sta tutto nello Scegliere il vitigno, 
nell'adattailo a\ terreno, nel coltivarlo 
secondo le regola dell'arte, e nel con­
fezionarne razioualmeptu I prodotti. 

L'agricoltura della,,nostra Provìncia 
-ha sciolto felicemente altri e ben'gravi 
problemi, co'me quello dell'allevamento 
della raz/.a bovina, celebrata in tut.te 
le più gr.indi esposizioni deli'Iiaiiu set-
teuirionale, e iiuello della b&chioultàra 
che foima ormai un» delle più vive'ri­
sorge della nostra possidenza. Non 
VI ha quindi dubbio die anche la vi­
ticoltura opportuneiueut'i studiata e trat­
tata, salirà a buona rinomanza a costi­
tuirà per noi altra copiosa fonte di red­
diti, 

Sfgixoril Fra br.evi giorni nel oapc-
laogo prc.viuciale si compirà un fatto 
d'alta importanza : l'ioangurazioua del 
tiro a segna. Io non pc-isu ohe fin d'ora 
salutarlo dal fondo dell'anima e bene 
auspicare rt.i qoesta folte e provvida 
istituzione, rivolta alla difesa della pa­

tria, a r<>n'liila teoiuta e nspoctatiì; 
ma non oouvione diinent,ioari), che la 
forza dalle anni non bast-i a rendere 
IH Patria stabilmente H'cdra e padrona 
dei propri ile.itini, .ss non è ani;ninpa-' 
gnata dal riaorg,mento oconomion del 
paese. Oggi più oho mai lo nazioni 
povero restano faoilmenlo vittimo dello 
nazioni ricche ad agguerrito, pi<roul 
il risorgimento economico, vaie il risor­
gimento politii-o, vate l'mdipeiidanza. 

All'opera adunque, o produttori fi-iu-
lam, ma all'opera con amore o fermezza 
di propositi, e sopratutto con viva fede 
in quall'avverira prosperóso, ohe non 
manca mai a chi sa volere fortemente. 
Il lavoro rignnera, ritempra « moralizza, 
ed I tempi nostri hanno bisogno di ciò. 

Con questi sentimenti nel cuore, o si­
gnori, e nel nome augusto dell'alta, leale, 
0 slmpitica figura dall'am'itissimo no-
Siro Ke Umberto, pegno di unità di 
couoordia e di forza, ed oggi più che 
mai segno agli affetti ed all'entusiasmo 
degli Italiani ed alle attenzioni di tutta 
l'Éoropa, dichiaro itperia la fiera. 

'i^lva il Re ( 

PER LE NOZZEJ)'ARGENTO 

Ieri arrivarono a Rima la regina Ma­
nu Pia di Portog.illo ed il duca di 0-
porto. I 

Airivò pure ieri l'arciduca Raniari 
ricevuta dal re, dai principi, eco. ecc. 
Il re e l'arciduca si abbracciarono e 
baciarono due volte. Indi Raineri fece 
una.breve visita alla regina a! Qii ri-
nnle g poi si recò a palazzo Chigi, sede 
dell'ambasciata austriaca. , 

Ieri a'inaugurò l'esposizione di belle 
arti ooll'iiltervento dei Keali, che furono 
aocinmati. 

li pellegrinaggi al Vaticano furono' 
sospesi dal W lino al, 30 .aprile. 

Oggi seguirà l'arrivo e il,ricevimento 
solenne degl'imp-riali di G-ermania. 

* ' 
« * 

Oli arcivescovi e vescovi delle dio­
cesi di Tirino, Vercelli, Q-euóva e Ca­
gliari, h-inno tatto esprimere a ra Um-
boi t-i e alla r-'g na Margherita lo loro 
ossequiose fellcinazìotti per le qozza.d'ar-
gento. 

Monsignor Nazari-Calabiana, arcive­
scovo di Milano e cavaliere dell'Annun­
ziata, unico prelato superstite fra i' 
cinque che uJsisti'tiero alle nozze reali 
nel 1868, ha.indiriz^alo alle Lcro Maestà 
una affettuosa lettera di felicitazione a 
di ossequio, 

« « 
Da (atta le provincia si annunciano 

feste ed atti di beneficenza, per sole»-
nizzaca le nozze d'argenta, 

* 
* * 

L'I stampa estera commenta la viaìta-
degl' imperiali di Qermunia e dall' ar­
ciduca iìmieri al Quirinale, 

La National Zeitting si pronuncia 
con molta simpatia; la Neuil Ft'eie 
Presse dice che ò un avvertimento ssiio 
ppr il clericalismo 9 per l'irredentismo; 
i! Bòrsen Cowrier dica ch-i si tratta 
di o;nferm'ar(<, dia !tt triplice alleanza 
è qualcosa p'ù che uh tra,ttato politico'; 
li Reioha Ameiger dico che il popolo 
tedesco-vede lu questa visita una nuova 
prova di solidarietà dei legami, che. u,-
nisoono i due paesi uno ooU'altro, e tutti 
a due coli'Austria-Ungheria. 

LA TRAGEDIA DI BOLOGNA 

Un macellaio ohe uccida i'amantó 
V pili ni uccide 

Bologna, 19 aprilo. 
ITu truce fatto di sangue impressio­

nava ieri il popoloso qU'irtiero di via 
Lama e poscia la cittadinanza tutta. 

Certo Pietro Natalini, del (a .Luigi, 
d'unni 28, a'qitava colla.madre,plemen-
tiiia Foresti la quale coujnce una bot­
tega da fruttìvendola in via Lame nu­
merò 78. 

La casa che contiene numerosi in­
quilini, oltre ad un cortile cornane, ne 
Ha uo altro m.ijto ristretto nel quale è 
un pozzo. In questo cortile non si ac­
cede che dall'abitiiiiono del Nat,tlini, 
posta al piano terreno e dall'attigua 
bottega della madre di lui. 

Il N-italinl oongudatoti dall'eaitrojta 
il giorno 10 ogoato 1839 in Piacenza, 
era ritornato pi-esso la madre a Bolo 
gua a si era messo a fare il macellaio, 
mestiere che aveva apprèso da giovi­
netto. • • • 

Il sua lavoro gli dava dufllciente 
guadagno e col denato che la madre 

andava risparmiando per Im. gli era 
dato di condurre una vita abbastanza 
comoda. 

Il giovanotti, piccolo di statura, con 
capelli a baitetti neri e d'aspetto sim­
patico, aveva anni sono ciinusciato una 
donpa della quale si era p.itzumonte 
invaghito. 

Non SI poteva diro bella; ma Ip sqa 
formosità aul.tce, q l-i v,vaoità d>'i aa,oi, 
occhi nitri le conferivano una aedaziono 
strana, che aveva desti^to noi Natalini 
una piiss<aue invincibile. 

,Ildegoada Misteltmi, ohe tale A il 
nomo dell-i Irresistibile airena, lo aveva 
soggiogato cuoquistaiidogli l'animo e i 
senni. 

Essa aveva 26 anni e si era mari­
tala giovanissima con certo Qiuaeppe 
Giiglielmini assai più attempato di lei; 
n â poi fra i due coniugi avveaue una 
completa ruttnra a si aspararooo. Fora» 
1» dilteransa d'età diede In prima spinila, 

L'Ildogonda ai era data ai facili a-
inori e oonduoeva una Vit-t un po' troppo 
libera. 

Incontratasi nel Natalini lo aveva 
corrispoito e so lo affezionò cosi da ri­
durlo addirittura schiava di tutti i suoi 
capricci. ,, 

Ma queste passioni hanno, le ' loro 
spine I 

Circa cinque mesi sono il giovane 
perdette la volontà al lavoro a comin-
oiò a sciaparo il denuro. 

Convisse in, una camera separata colla 
Mastellini, vendette mob li di casa per 
procararei donar >, poscia, oc none molto, 
andò con lei a Genova dove cimasoro 
por qualche tempo. 

Ma i quattrini finirono e la Mastel­
lini, ohe ormai pareva stancarsi del­
l'amante, gli ricordò col fatto che < senzs 
denari non ai fa all'amoro», gli disse 
di, non volerne più sapere di Ini. IS 
l'abbandonò par recarsi a,Firenze. 

Il Nataiioi dovette ritornara non 
multi giorni sono a Bologna, sprovvisto 
di mezzi a ool cuore straziata dalls 
rabbia e dalla .gelosia. 

Egli anjtiva quella donna a -^abban-
dono di lei lo aveva reso pazzo. 

— Se l'incontra, sa la trovo, diceva 
cogli amiqi, me la devo pagare ben 
cara I,., 

Ed infatti egli giornalmente la cer-
oî vit nei luoghi ove essa era, solita fre­
quentar^. 

Ieri l'altro final niente riseppe che 
rildegonda era ritornata da F.rinzo e 
che avevti preso alloggio presso una 
sua sorella, Virginia, miiritata In Gia­
como Lambertini al abitante in via 
Prateilo n. 65. 

w 
Ieri mattina il Jiatalini trovò verso 

le 11 rildegonda in via Pratallo e la 
fermò rimp.roverandole il suo a'obandono, 
ricercandole l'antico affetto, i sacrifici da 
Ini fatti per lei. Le disse d'amarla an­
cor^ e furs^ P'ù, la scongiurò a non 
volerlo lascluro, e riiornara a vivere 
con lui.,. Ma inultimente 1 L'Ildegonda 
erfi ferma nel suo proposito. 

La questiona allora sì fece più i)-
cerba^ .il Naialinj, st,toco di, pregare, 
inyej oontii-o l'Xldagoula e la minaccio 
per modo che essa gli disse : 

— Bada che se non la finisci vado 
subito in tj^neetara I... 

XI Natalini allora ritornò calmo e 
tornò a pregaie la ragazza di non vo­
lerlo lasciare. 

Strada faiiendo, poiché cosi questio­
nando si erano diretti in via Lame, i) 
giovane in lasse la donna a recarsi in 
c-isa au.i, dove avrebbe potuto parlare 
colla madri'. Elgli diceva che questa era 
anche propensa a ,coiisentirgli di tenersi 
lt\ rag izza nella sua stessa abitazione, 

L'Ildegonda non ora peri^ltro dispo­
sta, CI andava a malincuore; ma per 
non far nasceri» mia scenata in istr-id», 
credendo di evitare cosi ón eccepao, si 
lasciò condurre. 

Il Nati^lini penetrato nell' andito (e-
cela entrare nell' appartamento, dova 
non ara alcuno, e la pregò d' att<!nderé 
un momento . 

— Vido a chiamare la mamma e ri­
torno subito. 

Uscito penetrò nella bottega a trovò, 
la madre intenta alle !>ne faccende. 

— Mamma, è aperto l'uscio cha 
mette nel cortilettc? 

— SI. 
— Va bene; ed in cosi dire il gio­

vane s' allontanò.' 
Passarono veri minuti, poi la frutti-

Vendola intése nn urlo straziante: dopo 
non molto tempo un tonto proveniente 
dal cortile stesso. 

Coir animo invaso da tristi presenti­

menti la povera vecchia onKò ne! col'-' 
tile. 

Un orrendo epattaonlo 1.! ai olVarst» 
alla vista, • _' ' 

IJ'Ildegonda giaceva bocconi hfllt'ttit. 
golo della corta in nn lago di langne, 
col volto quasi deformato da unft spa­
ventosa ferita alla ginmola di-sì'a: Il 
figlinolo era bnoaoni presso H'po/.zotsol 
cranio tìfaoassato, tatto sanguini-it;o, 

La povera'Foresti non potò'Il poi'It 
pronuiioiara parola, p-'i ai pose ad' or­
lare disperiitamaiite. . • " 

Alle grida il frntiillo NatiiiJni Alfiinm, 
ohe abita al quarto plano ni;iòr.se'im-
mediataniente coHa m''giie Adelo i ta. 
vaggola, 0 certa Qenen'aa AiVialcni. 

K' ad iibiunginarei'^nalé'eaona «mat 
movente, ftraziìjnt" dovette sneoa-lere I 

La povera niiidre tu portala' samivivu 
presso un inquilino. ' - - , i 

Pietro Natalini era agonineiinte e re­
spirava appena, quindi 'ai 'diaii in traa-
oia di medici al vicino ospedale Mng< 
giore. , • -

Quando soprsggiùnsern i dottori !)«'-' 
relh e'ttatdiriì il Nulftlini era 'già spi' 
rato. 

* * . 1 

Come si ars svolta' la, aangrilhosa tra-

Il macellaio ' faribiJndo per le, conti; 
nuo' rlpBiso della rngatóa, acoiedato 
dalla gelosia aveva pensato alUf ven­
detta. 

Armatosi in bottega di un coltellac­
cio da caci,ia a lama oortii larga cirCi 
7 oentiraetri ora ont'rato nal bortila.tto 
invitando l'Ildegonda lid uscire per 
parlare colla madre. , , ' 

La donna, iiiconaóia dall' ngguatii, en­
trava nel cortile, ma non upp-^na ^liui-
tavi l'inferocito amante l'afotrava'e'l'.i 
colpiva rsplicàtamente col coltella 'ilfel 
capo, nel viso, nel petto. L i territjilo 
punta dall'arma penetrava nei Ciiti're 
della disgraziata ohe rim.uiev.ì oada-vore 
all'islanto. L'Ildegonda non aveva ' i -
villo campo che di gettare il grido''di­
sperato ohe la bottegai.1 aVèva iiitéSn. 

Compiuto il misfatto 1' assassinò non 
parità aa istante. Salito di corsa al 
quarto piano delle cns'a da unu flticstia 
che dà luce alle scale si eóf battatn 'A 
capo fitto nel cortiletti da nn'alteizii 
di quindici o sedici motr', ed era cin 
dato a pochi passi da colei bho pòco 
prima aveva ferocementa aasnsslnaittt.' ' 

E cosi il lugubre diamnia aveya a-
vnto il suo epilogo. 

Olite alla ferita che ha nella regione 
cardiaca, il corpo tiella iSIiislellini né 
preaant.i altre tutta ijravi. 

Lf ferite al capo sono'iiatfe, ci imi 
al viso. Il coltella tagimnd'i l.i guancia 
a le gengive aveva spezzati i denti. Or­
ribile a vedeisil 

Nelle tasche,del Natalini furono .tro­
vati due rittatii, il suo e.qiicllo delVii-
mante. 

I Ministri danno voytta di lavorare 
u «Il f i » ' i»7»r, . ' ! i rc 

Telegrafano da Roma in data di ieri; 
Nella oónforiinza chi si toiuiùr'o in 

questi giorni fra I' on. Giolit'ti, e ì àuoi 
ooUeghi, sarebbe stato deciso che, an-
pena presentata alla Caili'era la relazfone 
sulla legge bancaria, questa debbi' es­
sere inserita 'all'ordine de'l gìiu-fio. '' 

Nelle st 'sse riunioni prevalse Topi-: 
mone che la Camera non debba aeso-
lutami.'nb<i iep.irarsi prima di aver di-
scNsai 1 nuovi bilanci. .K ciò anche sa 
ai dovessero tenere .sciate in luglio 

Anzi fa deliberato c'ne i bilanci 1893-9-1 
dovranno avere la prroedoni!.i su tutt's 
la .iltia questioni, essendo il gjvonio 
decisissimo ad evUaro ' ad ogni costo 
l'esercizio provvisorio ancba per un solo 
bilancio. 

I SUPERSTITIJEI. OEUTTQ;,-

Nasau'np ha iliméotieatc! nijji i,iÌMrajai 
tragici di' cui furono protagonisti Ey-
raud a ÌParigi e Fur'ouìt sind-idi di To-, 
lono. -, , 

L'usciere ftoull'è, che cadilo ,/ittiiritt 
di un agguato tesogli da, Eyrao ! e ila 
Gabriella Boinpard, e^li . angeli • 'in­
nocenti coudauniiil li q^qrle dal funzio­
nano di Tolone, non sono vittimo óost 
facilmente dimenticabili, perchè.i'.nomi 
dei «superstiti dal delitto» possano 
esaere obbliati cosi piesto. . ' 

Fyraud ha lasciato il capo-sotto h 
ghigliottina, fra i canti delia l'olla briuun, 
dio trasfoimaudo l'inno di Boulitugur, 
ancora in voga a quel tempo, in au 
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t ì tmo oaoeno, dugno del protagonista 
iiuoapitKiidn, cantava: 

EyraaJl Kyranill Eyr«iidl 
C (Dt EynnJ ila' il Bom (aott 

M« GabriallaBortlpaid, la quale dsve 
soontare vonti anni di reoluaiona, ai 
tiova ancora, e non ignorala, nella pri­
gione di Gìermont. ' 

Eoco aionni partioolarì su questa 
triste eroina. 

Giungendo alla prigione di Clermont, 
Gabriella Bompard aveva orednto di 
pater godere ancora dei favori olio le 
orotio otati aooorJati al Depot della prn-
fetlnra di polizia, nel «male era restata 
per un mese anche dopo la sua con­
danna. 

Quivi, d'umore sempre allegro, esaa 
era stata assai ben trattata dallo roli-
giOBO. 

Leggeva, cuciva, rioaraava, ed erii og-
gettu li! una I2ui)ntit& di pieooli riguardi. 

Ma a Clormoiit, la Biiinpard m trovò 
jiinaozi ad un regulanieuto iufltissibiìe 
nel suo rigore, cui essa dovette ao'.to-
metterei. 

Dapprima si mostrò di un umore 
peeeimo e ribelle a qualaiaai lavoro. 

E poi, quello ohe la toimoniav» di 
più, ora di essere costrettaad obbo'ìire 
ad un'altra Gabriella, ad un'altra aa-
sasaina, la Fonuyroo, obe tu oomiilioe 
nell'aesaasinin d> un Aab«rt. {iiitnaaista 
pB>r>gi[io del Boulevnrd Malesherbea. 

6t>hi:iella Feaayrnn, douna di una 
certa istruzione e di buona faniigl a, 
giungendo a Ciertnout, aveva rifiutato 
ogni oornanaijz» con le sue condeteuate. 

Slitto gli abiti della prigioniera, e<uiB 
conservava le sue maniere piene di al-
tcrig.a; teneva Bua condutta esemplare, 
e non aveva tarduto ad acquistare un 
cerio asosndonts sullo aiii) oompjgn»; 

— oosiohi le religiose Inoarioite delia 
sorveglianza, avevano conferito a c'iatei 
una grande autoritA, nomìnindola dirot-
trico del oeoonda laboratorio della pri­
gione. 

È precisamente in questo secondo 
luboratono cbe si trovano le coudaimuts 
alla pena più grande, e ad essa fu de-
Btiuata anobe Uubriella Bomparii. 

Dopo aver mostrato una decisa av­
versione verso la diretlric», l'ex amante 
di Byraud ha piegato il capo innanzi 
alla Fenayron, 1 quale si man tiene 
sempre altezzosa, alletta aontimuDti di 
una pietà esagoruta, «d è ounauierata 
dalle altre detenute cum« < una santa 
donna >. 

Gabriella fiompard ha seguito la cor­
rente, e, se noli è trop(io laboriosa, in 
compenso ai nmstra animata dalla più 
devota pietà. 

Ora la sua condotta è buona, e con-
fida ohe questa le valga una forte n -
duKÌono della pena, per use re assai più 
presto di prigione. 

È dideutiaaima di non poter uorrì-
spondere con nussuuo del iti fuijri ; ma 
i regolamenti sono oategonoi colla loro 
proibizione. I detenuti possono sorivere 
solamente ai l^r» parenti stretti, e Qa-
briella non ne ha... 

A chi aofìvtia dunine? Al «uo av­
vocato'/ Impossibile, a raeiiu che trat­
tisi dclU ui'issiia.1, gravità, 

Quindi Gabriella Bompurd ha dovuto 
eolioinatterai e non scrivere.„ — Cosi 
è che essa aspetta una grazia e anela, 
come tutu i pngiouieri, alU liliecti, che 
però i ben lontana dal sorriderle. 

Quanto poi a FonroiiX, altro super­
stite del delitto, recentemente uscito 
di prigione, egli ha «migrato al Chili. 

Quivi ha fatto valere i suoi titoli... 
Egli infatti, prima di getiai-ai nella 

vita politioa e prima di dedicarsi alla 
uonieuzioue degli «angeli», era alfiere 
di vascello nella marma francese. 

Questo tìtolo gli valse l'onore d'essere 
nominato iuogoieoente di vascello nella 
marina ehileua. 

Netluiv.) ed Eolo ptotte.gano il degno 
marinaio dalle vendette degli innocenti, 
al quali, per volontà di lui, non sor-
riieco le gioie della esisieoza. 

— Pretendono che io faccia il tira-
borse.,. 

— Brutto mestiere... 
— Ehi non tanto eigaor delegato, ae 

non ci fossero In guardie. 
Penna e Forbici 

] della domestica Anna Leija un orologio 
I d'argento del costo di l i . 26. Il tì. A . 
! a'* nlliintanato ed òrioetoito dai cara­

binieri. 

um PROVINCIE 
I t o U e t t l i i n t i r i l o n in lA H I v i 

l n f « t i l l « « i i c l i t t Prnvli i«>8ik «Il 
C i t i n e , v,-ilatlo od illustrato per cura 
dell' ufficio Biinitario provinciale ( mesa 
di ranrim 1898). 

Vainolo: oasi 7 (in febbraio 10), dei 
quali 4 R Piirgftl'ia, d»VB p,>tò l'ep-d?-
mia è Bttaalmeote cessata in grazia 
dalle energiche vnisura prese. 

Morbillo; oasi 300 (in ti-blirain 672), 
dai quali SOO n Satrm, 137 a Bivgiwuo, 
80 a Teor, 69 a Pocsn'a, &7 u Piata di 
Pordf-none, 50 a Cut dovalo, PCO... ifi una 
epidemia che tende nd estendersi larga­
mente, ma psr fortuna m.ilto beirgna, 
tanto che molti casi sfuggono persino 
aH'i'SSPrvaauin» dei laeJioi, ohe iiuii voB-
gono U"ppure ohimnati. 

È questa anali l« ragiono priuiiipalo 
per cui riesce diflicilo 1' unesitar n. Si 
raccomanila il) iepeouil modo l'igiene 
individuale dei colpiti, per evitnre lo 
coiaplicaz'oni br.)nco-poimonali. 

Scarlatlma: cosi 17 (in fibbraio86). 

GHOliAGà m a S f l à 
Fiera-eoacorso di vini friulani 

CALEIDOSCOPIO 

È in progressiva marcita diminuzione e 
oò aeoZ'i dubbio m grazia d-gti accu­
rati isolamenti e delle ben intese disin-
fi-zloni a base di Bubiimnto isortuaivo, 
ohe, racooraanJati! in»iatentemento dalla 
Ruiort i sanitaria provinoiale, vi-ngmio 
messo in pratica con amoi'B dai sgnori 
ufficiali santtari a dai Mamoipi. 

Difterite e crup; oasi 39 (in feb­
braio 55), apii'pjgiiati aenza legge ne 
ordine in vari Òomuni dulia Pmvinoia, 
perù in numero eerapre assai limitato, 
raramente oupnriore oi 3 oasi. 

Anche questo risultato, coms per la 
eoarlattina, deve senza dubbio asorivnrsi 
ai più accurati isolamenti e allo mpglio 
intese diainfezioni, frutto e qu»ili e que-
st«'dei vari sopraluoghi fatti nei niesi 
scorsi dal medico provinciale, che,, stu­
diati da v(!ioo gl'inconvenienti, ebbe 
campo con note « cirODlari prefettizie o 
co» SUB note particulari ut medici di 
porvi riparo. 

Tifo aridominale o ileolifo; oasi 17 
(in febbraio èi) Per questa m.ilatiia si 
nota lU confronto del passato febbraio, 
un aumento dipondenle da due circo 
scritte epidemie, dovute all'inquinamento 
delle aiiqiB potabili a Triobsiino e ad 
Ov.iro. Fu sul luogo, in tutti due questi 
Comuni, il iniidico provinjiale, ed è da 
erodersi ohe i [irovvedimeiiti presi ab­
biano atcoeinio 11 mule, poiché fin' ora 
non pervenne nessun' altra notizia di 
nuovi oaai, 

Febbre puerpera/o: casi 4 ( m feb­
braio 2j. BeiichiJ Iti o.iifronto col febbraio 
BOOiso ei noti un aum'into, non può certo 
dirai un namero e.siigarati» ao m vuol 
avere nguai'.lo a tutta la Provincia ed 
ai gravi difjiti di auivizio oatetrioo in 
molti Comuni epecialmeute rurali. 

In vari Coinnni dulia Provincie, ai è 
manifeatati nel mese di marzo la per­
tosse, ma mancano oifre precitio parche 
è una malattia la cui denuncia non 6 
resa obbligatoria dm regolamenti sani-' 
lari, e tu.ilti oasii, come il morbillo, 
afup(goao alle osservazioni dei.medici. 

Neasan caso in marzo di tifo esante­
matico, rabbia e pustola maligna. 

I\ medico provinciale io <i»tio mese 
non ebbe a tare per malattie infettive 
ohe due sole isp^jzioui iu Provincia, 
r una a Tnoesimo e l 'al tra a Ovuro, 
ambedue iu cauaa dell'jfeoZt/o come (u 
accennato sopra. 

t i c ru tSw d i i tntk c a s a » li'ai-
tra aera a Pantianicco crollò, quasi de! 
tutto, una Oistt di proprietà di certo 
Criov. Butt.Cisilino, da pochiasimo tempo 
costruita. Età svaia ouperta il giorno 
precedente. Il danno che naente il Gi-
Biliao ammonta a liie lòOO circa; par 
fortuna non ai hanno a lamentare vii-
time umane. 

Cronache friulane. 
Aprile (1388). Il COBBÌEIIO di Udine 

delibera che il Cavaliere f rauceisoo Sa-
vorgnan, capo di sua inmiglia, tenga 
come i suoi anteual i una chiave di cia-
aoaaa porta della uittéi, 

X 
Un pensiero al giorno. 
Chi è malato e viiole aver figliuoli, 

A pessimo padre, perahè dii a bere ad 
essi il veleno; è pessimo cittadino, perchè 
rovina il primo patrimonio dell'umana 
famiglia: la salute e la forza. 

X 
La eunge. Honoverbo, gggto 
Spiegaz. del monuverbo pracad, 

FKATICELLO (fra ti o'4 (lo) 

Per finirò. 
In quoatura. 
" - Il vostro mosttero'(i 

9 u c o M < ) Ì u c u l l . Volino denunciato 
airaotontà giudiziaria certo Ba'do D'O­
svaldo da Ipplia, peiohè accese impra-
dentemente il fuoco in cu ano bosco, di 
modo che io fiamme si comunicarono al 
bosco attiguo di i/ittorio Marosohi e 
por maucansa di pronto soccorso gli 
produsse un damui di lire 100 p>r le­
gna e «tramaglie bruciate. 

— Sul munta deniuniiiato Co^tada-
presa (Dugna) ai raanifeaiò il fuoco ohe 
potè ea.,ore domato in breve tempo ,1^ 
alcunni terrazzani accorai, produtiendo 
nn danno non assicurato di lire 10 ai 
fratidli Nicolò e Raimondo Oanioti, » ,H 
lira 16 a S.in(a Pittiui. Kitiensi l'iiioondio 
accidentale. 

n ' u r l a i l i t i l t o rwIOKln , Venne 
denunciato ali'Aut.iriiù gimliziana certo 
G. A. da Sin Pi.'tro al Nateotie, pet-
chè essondo al servizio di Autonio Gu 
bana, è sospettato di aver rubato a daiitso 

1̂ ' inauî MrAxinne 
A'ie 10 e mezsa iiroe <« di .stamat­

tina si inaugurò 1' annunciata flera-oon-
oorao di vini fcmluni, oognao, acqua-
vita od acuto. Botto la loggia di Sau 
Giovanni e nell'ex ohieaa oraoniraa in 
piar.za Vittorio Enanuele. 

Sul piazzale dave.nti la Log;!»» aven-
tolano i gonfiloni della città e della 
proviiicìii; ai lati 'Iella statua delia Pace 
furono eretti due pidiglionl aormontati 
da bandiere nazionali, ad nao ristora­
tore con 01 bi n freddo, condotto da si or 
Cheeoo Cecchini, 

iiotto la l'Oggi», su appositi banchi 
a semicerchio sono dinpoate le botti­
celle e il- boitig ie dei vari prodotti e-
nologici, e al ili «opra dei rispettivi 
riparti VI som le tabelle indicanti 
i nomi del concorrenti alla fiora. Sono 
pure sognati i prezzi, por cui gli ac­
quirenti sanno il valore dei singoli pio.-
dotti. Anche nella >x chiesa di .San 
Giovanni furoni disposti dei binchi cnn 
botiigijB e, buitiot'll» di Vioi, ooguno, 
acquavite ed aceto.' 

Coma abbia detti, alle 10 » mezza 
segui l'inang'irazionc. Hoiumino fra i 
ptoseuli li comm. G. B. Gamba, Pro 
fette, il eomtore G. L, Pecile, il colo-
nollo del D stretti, cav. Uapupe', il sin­
daco Bav. E io Alilpurgo, r/nicndeote 
di U.iaoza in riposo comm, Marco Da-
baia, il provveditore agli studi oav. 
Gervaalo, il pre^iidento della Carnai a di 
Comiaeicio signor Antoni.) M.isoiadri, 
il oonaigiiere della medesima cav. Giov. 
Batta Degani, il conte Giovanni Grop-
plero, preaidento della Depuiaziòno pro­
vinciale, il oav. Ijiviati, maggiora dei 
r«ali carabinieri, il capitauo dei mi-de-
simi, il maggiore del 85. fanteria, Pi-
gazzi, il cav. dott. Vincenzo Bertoia, 
ispettore di P. S„ il mttroheae J?abio 
Mangilli, presidente della Associazione 
Agraria frinluoa, l'ex deputato Vincenzo 
Marzio, il comm. Paoli B.llia, il signor 
Angelo Tauini, preaidenle della Soomtà 
Opuraia generale, il cav. Giovanni 
prof. ìijalliuo, il conte Ottaviano di 
Prampero, il conte Nicolò 'Miotica, il 
signor Gregorio Braida, il oav. Dume-
Kico Barnaba, il cav, Piaironob. Miani, 
direttore delle t r . Poste, l'avvocato 
o..>nte G, A. Ronchi, il o v . Alfmso 
Ciconi, gli avvocati O.ov. Batt. Billia, 
Ignazio cav. Renier, il nobile Francesco 
Deeiani, l'ingegnere oav. Damiano Bo-
viglio, l'ingegnere Giuaeppe Broili, pa 
recchi Consiglieri provinciali e Gouai-
glieri comunali di Udine. 

Il Comitato ordinatore della fiera era 
presente nelle persone dal cav. dottor 
Pietro Biasuiti, presideiito, a dei signori 
M. P. Oauoianim, Giusto Bigozz', Vin-

I cenzo Pinui di Valvasoue, prof. Domenico 
I .Pcoile, membri, e oav. Giov. B ittiata 
; Rimano, segretario di detto Comitato, 

benemerito insieme a tutti gli «Un per 
\ la felice riuscita della fiera, voruiuente 

instanobile ed intelligente lavoratore 
per la medesima. 

11 presidente dott. oav. Biasulti, pro­
nunciò il discorso d'inaugurasione, che 
pubblichiamo iu altra parto del gior­
nale, e quando, nella eh.usa, pronunciò 
il nome del Be, tutti si sooparaero iJ 
capo, od alla fine del d.scorso acoppia-
tono applausi ed evviva al R<, cui fece 
eco anche II di'^cretamento numeroso 
pubblico intervenuto alla cerimonia. 

Indi il S ndacii, Oav. Elio Morpurgc, 
diede il benvenuto a tnitl quelli che 
anche dalla i'rovmaia vollero partrai-
pare a questa solennitù, facendo voti 
che dall'inaugurata finirà abbiatial ad 
otionere i miKliori f Ulti per la proapo-
rità ilella imlusiria enologica nella no. 
stra provincia. 

E pi-r ultimo il proadente della Ca­
mera di Commercio, aignoir Ma8CÌ:idi'i, 
disse le ae^iueali parole: 

L* Cimerà di oominetoio di Udine, 

cha ho l'oiioro di rrosiedere, ha dato 
di gran cuore in «no alato ^itensìatio 
ttll'inixia'iva l'ra felicemeiilB tradotta in 
atto « ohe ò dovuta alla benemerita 
Assouiazione agraria friulana. Di gran 
cuore, poichò l'oarperieniia io diceva 
quanto fossero praticamente utili qtli-
j3ti concorsi: utili all'ag^icoliara, la quale 
ha cosi importanti Interessi iu questa 
Pi'oviooia, utili al omaieroio, ohe a 
qtvgli Inter.'aai 6 intimam'inte legalo. 

Faeaio voti che il vantaggio derivante 
da queata fiera air«iiol"gia friulana, aia 
pan «Ile nostre speranise e, a nome del 
Commercio della provincia,- porgo mi 
saluto ed Un augurio ni vitlénltori qui 
(jiovcnnti. 

Torminnift coi! la oorimonia gli invi­
titi, accotnpago'iti dai membri del Co­
mitato ordinatore della fiera, si recarono 
a vaiture i vari baucb' della loostra. 

Parecchi, e fra questi diverbi Cenai-
glieri prnvinoiiOi aonoraero a rifooilliiraì 
nel rigiorante Cecchini. 

Ed ecco ora i nomi degli nspoeitor'; 
d'Aitimia 00, Nicolò di Udine, vino 

di Bntir.o e CQ«a. 
d'A'Cnno 00, Orazio di Jlaniago, vino 

di S, Stefano. 
Badili» oav. Pietro, Privano (comune 

di Bagnuri»), vino del paoBe. 
Ballarin Diraen'co, Pertegnda (Lati-

aa a, vino dol-paeao, 
Beltram» fratelli, Caoiioetto, vino di 

Ruttro e Muaooli. 
Bertoli G useppe, Bisaldella (Vivsro), 

sceto, 
Biasutti cav, Pietri, Viilafrodda, v n o 

del Inogii e S, Martino al T., acquavite 
e slivovit/., 

Bigozji Giusto (fuori concorso) di San 
Giovanni di ManZano, vini di uve ame­
ricane, acquavite e aceto. 

Bisutti Giuseppe, Rauacedo, vino del 
pao'ie, 

B.itta Antonio, Manzano, vino di Man-
ziiiello, 

Buaolini G. B , lìuttrio, vino del paese. 
Canciant Vincenzo, Varino, vino del 

paese. 
Guruolutti Silvio, 'frioeaimo, vino di 

Adorgìiaao, acquavite o aceto, 
Chi-irjidiii Uiccardo, CaouVi di Bacile, 

vino di Oanev,... 
Codini pn co. GToìsra i,BvigHaoo,vino 

di Flambruzzo e acquavite. 
Come'li Giovanni, Torla.io, vino di 

N'mìs (Ramand'ilo), 
00. Gorinaldi di Torr» di Zumo, vino 

del luogo. 
Cotta Angilo, Corno Ii Risazzo, io. id, 
.Decorno Annoul, Buttrio, id. id, ao 

quavite e acquavite gmepraia. 
Da Prato ioti . Romano, Varmo, vino 

del paese. 
Fcibra rav. (jugliemo, Latisana, id. iù. 
co. F o n o fili. Pavia rli Udine, id. id. 
Freschi co. Giirar'lo.RHn)uaoe!io,id. id. 
Galvani cav. Giorgio, Conlen los, id. ul. 
Gottorno doti. Giorgio, S. Vito al Ta-

gliamenti'i, id. id. 
Grassi di Gasparo, Craiiom di Strada, 

id. id. 
Gropplei'oao.Giovanni, Udine, vino di 

Valyaaoue, S. Vito o Moriizzo e acqua­
vite, 

Guarnieri Giacom i, Fontauafredda, 
vino di Rooche. 

L.-onurduzziGiuS'ippina, Faedia, vmo 
del paese, 

Mainardi Antonietta Gorizzo di Ci­
mino, id, id. 

Mangilli march oav, Fabio, Udine, 
vino di Marsure e Flum gnaoo, 

Manzano co, tiionarilo, Manzano, vino 
del paese, 

Mels CoUoredo oo.Ii'obordo, Prepotto, 
id, id. e acquavite. 

MicoliT.aoano Luigi, Udine, vino di 
Zippola. 

il'Uiaini FrantJiiaoo, Udine, aceto. 
Morelli de Risai Giuaeppe, Udine, 

vino di !il<inziael(o e SJ^eretto, e acqua-

H t i u i i R i P p a z I n n o <i«l c t i n i p o 
fli ' i K i u o c h i i La SaeietA «'ìinese di 
gnoiiatic», in seguito ad accordi proai 
Oli municipio, sabato ìiìt corrente luau-
gnrerù il campo 'lei giunchi giimici. 

La solennità arril luogo alle ora IO 
antimeridiane e souo invitate le auto-
ritA civili o militari, nouahé tutti i suoi 
e riapcttive famiglio. 

Vi aar& nn» grave sfilata dei ginna-
3ti della Soiilalù, degli studenti del 
Ginnasio e liiceu, di Qiie.li dcl>e scuole 
tecniche e ilslle ei'>mi<ntari. 

Il nenatore comm. Gabriele Luigi Pe-
Oli.! terri il (\Hcoreo inàugurain', 

RiUX ! Ieri a ahi dopò io 9 ai ò 
prov.iti. Il faro elettrico che dovrà aplnu-
doi'9 sulla upeoola dsl CiSteìl» dorami 
a sera e sabato aera. 

Nimia Luolaoo, Nimis, vino dei paese, 
acquavite e aceto. 

Ostello co. Settimio, Biviguano, vino 
dui paese. 

l'ecile azieoda, S. G.orgio dalla Ri-
chinvelda, vini del luogo. 

P nui fratelli, Vdivasi'aa, vino del 
paese. 

l'erisautti dott, Luig , Villafrsida (Se-
giiaooo), acquaviie e aceto, 

P"l.orati nnb Ottivio, Aviano, vino 
di S. M rtino al Taglmm uio. 

Prampero cu. A .tonino, Udine, vino 
di S Martino al Tagliaraenio, 

P ampuro co. Ottaviano, Udine, vino 
di U .nigoftoco. 

R..-ppi D,uiiele e fratelli, Prepotto, 
vno d'Albana a acqu ivile^ 

Tomasoni Giaoomo, Buttrio, vino del 
pa*>ae, 

Trento 00 Antonio, Udine, vino di 
Jtanzino e S. Goviimi di Eaaj ino. 

Voga Antoni i, Cividale,v nodi Ru-ilis. 

lE'ttrtiiiiuili» Chl>««>nilt,t S Ieri 
fra 180 deputati presenti a Mnnteoito-
rio, 8i fece il Borte^gio dei BO poatl 
per la aerata di gala nir.4i"i;8ntoa!. 
• e t friulaui usci Chiaradia. 

EV<»vo « i i l a r l w «li. p ó l l t t c a 
«tcrn-.tttt» *i d i p»i) l l ( ; t t !«l leru>i>. 
Il [Uedcsimo aocio ilell'Oper la ohe oi ha 
mandalo la lettera che piibbiiCammi 
lunedi, e; prega d'in.^erire auiib.'j la 
i^egueotH; 

Egregia iig. Direttore l 
La prego ad accogliere anche qaeatu 

poche righe, e perdoni ee abuso della 
sua cortese oapitalltà. 

Nel giornale ohe ha aoatenuto la can­
didatura Tonini alia prea.deuza della 
Società Operaia, ho letto oggi un arti-
Coletto che vorrebbe essore una riepoata 
alla mia lettera pubb ioati nei Friuli 
di lunedì, o del quale debbo brevemente 
occuparmi. 

Li>.oo stare l'epiteto di p'tì.SMiii rega­
lato imprudente/nente agli « amici del 
Friuli' dal In colonne di quiilo atoas i 
giornalo che pubbhrKVa non p ù tardi 
d; aabato aera il unto articolo o-iuiro 
Silimbergo, che putnibbo e-isdi'e Urmito 
da aaut'Ignazio lueilesinu; laicio entro 
altre mincliionerie ohe iiifiorann ih nu-
ra-r.i abbia.anza oonsidaroviio qual.pio-' 
colo parto p'ilemico, luuto da> renderlo 
un mosirmomolo informe; « vengo anch'io 
al «nerbi della quc...t!onQ ». 

Il nuovo preeident.' dilla Soii.etù Op.')-
raia, signor xV.ugoio Tuttini, non fari una 
politica gretta, ma una paiaie.\ ,1̂191-1». 

Qii'>sto mi annuncia il mio co-itràd-
ditore, ed io lo riui;razìu dell'a^vieo. 

Tittavia debbi nourdirgli che il ai-
gnor Taniui ha dichiarato di non voler 
tare ildlla politica m gjnere, a non ha 
naalu le diatnjiooi di gielta e-di fiera, 
a m-no che non abbia fatto una reatri-
zinne mentale, nai qlial caso li gesuita 
sarebbe lui,, nò sarei st'ito io a sco­
prirlo tale, ,tna ì aliai amici, 

Sarei ad ogni modo curioso di aapTa 
che Cosa ne pens-i egli atesso di questi 
fierezza poliHaa che p;li vieiie attribuita 
cosi a bluciapelu! N m 6, iinprubabile 
che il boon neo-pceaidenie ai aia guar­
dato attentamente nello specchio; e-l 
ubbia rivolto a g& medesimo il ai.gueote 
breve interrogatorio: Ch'io sia.iliveotatn, 
dal detto al fatto, t»n Cavour ptiioa- del 

Ì ldóO, oppure un Bismaiclc alU vigilia 
del 186B, 0 u.i Gladston,! che luitit /ìs" 
ramente p r f.r passare i'/tome ritle? 
Quali mai fiem tenzoni pofitic/ie duvró 
10 preparare itella Suoieii Operaia, od 
a quali tener tasta'!"... 

Procedendo pelò attentamente nella 
lettura del logogrifo ejl;quale l'organo 
auateuitoie dulia candidatura Tonini ha 
creduto di rapoudece alla mia lettera,, 
trovo indicato quali^sia.la.politica^i'c/^i. 
La politica gretta, è quella ohe parteg­
gia per Gabriele 0 .por l'aolo Benone 1 

S.aputo questo però, e sicoume la ourio-
sità ò innata e irresistibile nell'uomo, iio 
voluto conoscere anche quale aia la po­
litica fi.era. Ili dopo nn breve a non 
faticoso stadio, iL logigrfo mi ha »ve-
lato il auo segreta. La politici' fiera 
consiste nel parteggiare invece per' 
(iMsefpe, 0 per Afario,. o per Federico 
Luigi. 

-ebbene, per l'eaercizio di .questa po­
litica fiera, il aeo-pce^idonte della So­
cietà Operaia, non avrà bisogno di es­
sere nò Cavour, né B.smarck, nò Glad-
stcaiì; ma gli baatecà di imiiars quaich) 
poveromo della specie di qu -Ili che 
corrono d atro, cogli occhi lieudati e 
una fede da cafoni, a netti ambiziosi, 
furbi e sceltici, e senza uceorgerei- ai 
lasciano da questi menare pel naso e 
sfruttare, e b-ilare per g.unta, 

C ò detto, egregio signor Direttore, mi 
propongo di nuu p ù diaturbirla, e' la 
ringraeiu e la rivensoo diatiutameute. 

IB aprile. 

Un siicio dell'Operaia, 

S n e l l i t i » a o i r V i l t » » >. Il pre­
sidente, di questi .S'uieià ha versato 
alla signora A, OhioiZd Kech'or U; 470, 
totale ricavato da|la'vendita, di.biglietti 
por il uoneoreo all-i vincita di una ar-
tHtioa lampada a etagere in bronzo, 
dono off-rto dalla Soci.età atesaa. La si-
gn.ir. Kechler ringrazia con la seguente 
lettera; 1 

Onorevole sig presiUe.Me' della Società 
dell' Unione. • 

Nel mentre la aqcuso'ricevuta de'le 
lite 470 riineeaami a betiefiuio dal 00-
mituto protsttiirii deil'iufanzia. squalo 
prodotto del geuiftle tiatteaimaatu ohe 
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ebb» luogo ier sera nMlesale Ai ooUata 
Suoietà, prejjo la S. V. a volar reniìarsi 
interprete dei sentiti e doverosi atti 
di grazie por la ganerosa slargiKJone, 
Bla veraa In società, come verso le e-
gragio signore s aignori cbe uonooieeeo 
al brillanto risultato della seruta.. 

Uilia«, 19 aprii» JS9J. 

PHI Comitato 
Angiola Keckler Chiaria, 

r i t t f n n x l i i , X l ° lilimco olTerte per 
la Lotterii) di beuefÌQpnza del 21 corr. : 

Camm Ella, ciiscinoUu di sctii punta 
spilli Ciin ricamo — Gigl i M i n a n Bice, 
P'irlafaigiietti noaniRio in veiiiitn, pio-
Olilo lappxto ricainato, pii ituguinti di 
seia ricamato — Baniusuo famiglia fu 
Marco, paio pdrtafliiminifi'ri, ueooitsaire 
por lavuiu, aiup|>amand>^ incenja untioa, 
portantuzziuadenti, ceatinn pu' lav i la , 
poriBsigui'i, poggiaonrie, quittruriainatto 
Carta ila lettor<i, du'i volumi Un'occhiata 
intorno a noi •— Turi M a r a nata Har 
vasimi, Mstacoio non nei oacobiaini il'ar-
gtìnto — Ki-rhler cav, Carlo famiglia, 
coppa àrt.stica m lirouzu, va»o grande 
ccriiuiica e bronzo, idem da fìori, a<icvi-
zio Fiandra tovaglia con dodici lova-
gliidi, servizio calfi e thè in metallo 
inglese argentato — Balliui Lucia, piatto 
dipinto, portaiiarte |;iappone>0 — Santi 
e G-iasai, orefici, braccialetto d'argento 
dorato. 

per r Asilo da fondarsi In Roma 

Riporto lire lU53 7ft 
Socifìtà Tiro a aogno nastoaale lira 35.— 
SocÌ9t& EtQducI tiair'e campagne — OoUottore 

AfiiMltj GÌBitoi Moratti Oiu îto, Clodig Giovanni, 
Canciani lag. Vincot̂ zo, Ilciinan QuRlìoimo, Can­
toni Oiov. Maria, Gomeaeinì prof, ii'i»acosco, 
Baaohìdfa Giacomo, Antonini Marco, Milaaopulo 
Giorgio* Marxattini ilolt. Carlo, lira 2 oadauoo. 

Totale lira an,— 
Società di gÌDnaatlca — Cullcttora Moratti 

Giusto; Muratti Giusto Uro •'}, D l̂ Dau Antonio 
1, Moraniìiui Ugo I, Pocile Attilio i, Talliui 
OIov. Ball. 1, Nigg Carlo l, Tam Giovantii 0,60, 
Beltrauie Vittorio 0,óO, 18 aoci l,9u. 

Totale tiro U.OO 
Collettoro Schiavi avv. Luigi Carlo, quota Asia 

lira d! Schiavi avr. Luigi Carlo, Csratti av/. Um­
berto, della Rovere G, B, e BariollRBÌ arvocati. 
Levi arv. Oiaoomo, Levi avv, Giovanaì, Volpa 
avv. Emilio, Loitouburg avv, l>>aacasco. Cleoni 
avv. Alfonso, Moasdo itvv Antonio, BiUia avv, 
G, B,, Oirardini avv. Giuaeppa, Fornì avir, Oiu-
aeppii Bernardi avv. Ugo, Dabali avv, Antonio, 
Sabbadini avv. Gliisoppe, Campala avv. Secondo, 
Bertaciofi avv. Mario, Baachiara arv. Giacomo, 
Cocd&oi avv, Pietro, Gosetti avv. Vittorio, Span • 
gare avv. 0 B., Ronier avv. Ignazio, da Puzzo 
avv. Adorico, Boorchìa-Nigria avv Mìctiala, Baor-
ohia* ]̂igria avv. Paolo, Quaglia avv. Edoardo, 
Brutjcachi avv. Giù. Batta. i.iauwa avv. Pietro. 

Totale Uro d4.— 
SociotÀ agenti di oomcaorcio. — Collettore 

Cozzi Giuseppe: Agenti D. 71 a oeut. lu. 
Totale lire 7.10. 

Scuola elementari comunali. — Collcttoro 
Mazzi prof. cav. Silvio: Migottl Pietro, Prini aac. 
Giuseppe, Baldiasera Artidoro, Sodati Gemma, 
Mulinarla Ellaa, Petronio Maria, Dronin Ange­
lina, Bosco Caterina, Bruni Enrico, Purlanl Gia­
como, Meriojo Lucia, dol Fabro Carlotla, Monti 

>-Gudugnello 
, Vanaoo Au-

, „. , , Antonietta, da 
Foli Mattia, Fabris Maria, Driusoi Giulia, Aloisio-
Baumgarten Maria, Menossi • Luigi, Ferrandinì 
Giuseppina, AngeU Annunziata u 27 a lire 9. 

Totale lire ij4 
Studootì scuoio olooieatari n. 1710 a cent 5 

Totale lire 81.8O. 
K. Istituto Tecnioo. — Collottoro Mlsaoi prof, 

cav. Massimo; Misani prof, cav. Massimo lire 4, 
Bonlni prof, cav. Piero 4, Nallino prof. cav. 
Giovanni-4, Bottali prof. Aaatolio £, Marchesi 
prof. Vincenzo 2, Clodig prof. Giovanaì 2, Fra-
cassetti prof. Libero 2, Pontini prof. Antonio .', 
Manzini Giuseppe'S, Inservlonti u. S a cent. ?,ò 
cent. 76, Studenti n. 77 a cent 'iO lire 19.40 

Totale Uro 40 15 
il. Liceo Oinnagio. — Collettore Dabala prof. 

Giuseppe; Studenti n, 230 a cent. 20 lire 4(i. 
Totale lire iV. -

Da riportarsi lira 1435.24 
{Continua) 

K i n 6 l c < ' i ( a . Davvero oho (jufsta j 
siooità proluiigatii 6 dogo» di menzione, ! 
non perà onorevole. j 

I oontedioi, in generale, coiainciano 
a mormorare e ritengono ohe, a conti 
fatt i , i raccolti minacciano di essere 
Bearsi, 

Però, stando ad una memori» antica, 
dal novembre del 1792 al maggio del 
171)3, non cadde una goccia d'acqua, e 
CIÒ non per tanto il raccolto fu nbba-
atanzii buono, 

Oonaoliainuoì adunque con la mo-
morÌA antica, e... culle nubi che questa 
mattina coprono il cielo, promottitrici 
di prossima pioggia. 

I r » a ; » l a ( n c » t l «Il p o l l z i n 
i l r b i t n i i a Con leopnte senteiisn, pub-
blioita nell'ultimo numero della Cas-
fazions Unica — clie si può avere ri-
ch edendolo con cnrtoliiia poitale dop­
pia alla Direziono della Casnaiions Ù-
nica in Roma — la Uort« di Cassazione 
ha rieuieo obo i Comuni h'inno fiiooltA 
COI loro regiilamenli di polizia urbana 
di siabiliro che le vulture, i carri, ecc., 
debbano esaere caricati in modo da nnn 
offendurne 0 danni'ggiare lo cose a cui 
passano vicinn, e il selciato per sover-
chio peso, 0 l'autorità comunale può prs-
Eonvoro quiillo cautele 0 dimenaioni 
di carichi che ravvisi necessarie allo 
aoopo di prevenire i detti inconvenienti. 

l ' i c c o l s t l u c r i K l l » . Stamane, 
verao lo ore lU, maoifcatavaai un in­
cendio in una stanza terrimii ilella casa 
dei signori Hiasi in vinaio Cicogna, 
Chiamali prontainnute i pompieri, que­
sti accaserò 0 fecero in l mpo a spe­
gnere l'iiiCiindio prima che s propagasse 
nel vasto fabbricato il quale è anche 
abbondantemente provvisto di ogni ben 
ili D o . 

Va data lolle al distinto maestro s ig , 
PeltoBlio ed ai briivi pompieri, ohe si 
I rostaronu con tutta prontezza ed e-
nergia. 

Sul luogo dell' iiioenilio era tosto ac­
corso l'ili. Sindaco. 

S i » d n i u i t n u ; ; ) ! ' . » sl ' i t i i i<*inii-
r n x l s t n f N i i l l n vita « m u t u a i 
B j U ' e » . Questa Compagnia va acqui­
stando sempre maggior credito anche 
in It'alin, aia per la cnovr-nienza delle 
suo tarlili!, piA miti di quelle di qual­
siasi Compagnia italiana e di altee e-
stere, sin per ta sua so l id i l i 0 lo svi ­
luppo co'ossale delle sue operazioni, 
come è dimostrato dai suo fondo dì ga ­
ranzia che nel 1888 era di 653 milioni, 
e alia fino del 1893 aveva raggiunto 
l'enorme o.fra di 907 milioni intera­
mente rf^alizzati. 

Anche lu lettera che qui riproduciamo 
oon piacere, deve far apprezzare ad 0 
gnuno rutilila, dell'assicurazione sulla 
viia. Avvertiiiioo poi ohe la • Mutna! 
Life» à rappriisentata in Udine dal si­
gnor Attilio Biildiiii, piazza V. K. 

Livorno, 14 aprilo 1893. 
J/X signor cav. B. ù'ollellel/i 

Direttore geuorale per l'Italia della 
Mutual Life 

Genova. 
Debbo rii igiaziare vivamente oote.ita 

Spctt. Compaguia, da Lei meritumente 
diriitia in Italia, e Lei stessa, per la 
punlualitéi e correttezza colle quali fu 
pagato il capitale di lire CO mila dovuto 
al miei figli ed a me, come quelli desi­
gnati dal Oiimpianto e dofnuto mio ma-
lito Francesco del cav. Giovanni P i ­
panti, come beneficio delie due polizze 
in data 27 frbb. 1890 n. 395,841-395,843. 

COI sensi di grato animo, accolga i 
miei speciali complimenti, e mi creda 
con ossequio Devotiasima 

Aditi Girardini ved. Papanti 

I n V r l h i i i i H i i c . Vdiema del 19 
aprile : 

T'indo JFrancesoi) fu Ange la , d'anni 
16, da Odpedalotto, venne condncnato 
psr furto a mesi SI di rcclnsiooe. 

Vinco Giuseppe, onta da Gemona, per 
contravvenzione daziarla, venne condan­
nato a lire 75 di ammenda. 

IFnntr f f i i l f f l l a i o r v a . Ieri a aera 
con pubblion piuttosto scardo h andata 
in scena la Compagnia Bel lott i -Bon, dì-
retta dui cav. .4!e.iss»dro Marchetti, 
rappresentando ì'Innamorala, di Praga, 
>i«oii)s?rmo per queste scene, diceva 11 
manifesto, e nvrà voluto dire le sceno 
del Minerva, non le soene udinesi in 
genere, peritile questo drnumn venne 
dato al Sociale nello Quaresima del­
l'anno scorso dulia Compagnia Marini, 
e non piacque moltissimo al nostro pub­
blico. 

L'interpretazione di ior sera fu buona, 
a merito dei principali attori, nignora 
C. Ropololi'avi, CUV. Marchetti, G. Ss-
qni ed 11, Prati, che furono partoobie 
volto applauditi ed ì due primi chia­
mati al proscenio. 

— Questa sera alle 8 e mezza ; 
Tristi amori, di Giaoosa. 

ttundu c i t i A t l i i t U a Programma 
dei pezzi di musica che verranno cao-
gu'ti questa sera alla ore 7, sotto la 
Luggia municipale; 
1. Maioia • I m i t a z i o n e » L o t a o o 
2. Ouverture t R u y E l a a » Slnndelssohn 
3. Wultzer al miei amori» I<'ahrb»ch 
4. Finale I < Mignon > Thomaa 
B. At to I V • Carmen • B i z e t 
6. Polka • Nero e fuoco » Swohtiau 

S^etuenti da praio 
Presso la so toscr.tta d tla trovasi 

un copioso assoi'timeoto di tutte le qna-
lii& di si'nienti pratensi c i m o : Trifoglio ' 
Spagflt, Lcjeita, Altissima, Lupinella, eco., 
eoo. delle migliori prnvenienzs, ed u 
I>I-CXX!t i i l u ! l t t t l s i 8 Ì M l l . 

Isella CKrtt'Zza di vedersi onorata da 
una numerosa olientela sì dichiara 

Regina Quargnolo 
Vis dei Teatri n. 17. 

Osservazioni tneteorologiche 
Stazione di Udina — R. Is t i tuto Tecnico 

19 - 4 -. 93 ora 9 ».[ oro .'ì p,[ WB 9 pi gior. 20 

Ùar. rid. à llT 

ora 9 ».[ 

Altom. Ua.lO 
liv. del maro 758.0 764.0 7b-4.8 7511.6 
Umido rehlL l>9 20 65 47 
Stato di «ilo ser. ser ser. oop 
Acqua cad. m. 
|(airezioue 
f ^vel. Kiloifl. 

— — — Acqua cad. m. 
|(airezioue 
f ^vel. Kiloifl. 

B S SE — 
Acqua cad. m. 
|(airezioue 
f ^vel. Kiloifl. 6 3 1 — lenii, ooutigr. 13.U 1B.3 il.B 1-̂ ,6 

TempereturaloiassiinB lìl.S 
(minima 6.0 

Temperatura minìiua all'aperto 5.4 
Nella notte 8.b 7.9 

Tempo probabile: 
Venti lebiii freschi intorno levante, 

oielo v,triu con qualche pioggia. 

BOLLETTii^O DELLA 
U D I N E , SO aprile i893. 

BORSA 

n e s M l l t n ilS apr, I8apr. 14 apr,iló apr,'17 apri, 
K«l, B •/. contanti i 87.15, 97.10 O7.O5I 97.1o' 90,90 

fine mese 97,20 07,16 97.10 97.16 97.— 
Obbligazioni Asse Eeoles. B • / , . . ! 97.'/,! I>7.'/, 9?.", 97.'/,' 97.'/, 

Wbbl lKui t luHl I I ! I 
ferrovie Meridionali ex «onp.. . . ; MS.—| 312,—, »ia.— 313.— 312.— 

3 •/) luliano • 303.— 303.— 304.— 303.— 8O-1.— 
Fondiari» Bone» Nazionale 4 •/» •' 496. - ' -105. - 496.— 

. . . 4 '/, , 60;.—. 501.— 6<i«.— 
6 •/, Banco di Napoli . 463.— 463.— 463.— 

'/. 
ter, Udino-Pont. 
Fondo Caisa Kisp. Milano 5 
Prestito Provincia di Udine • • . • 

A x i v s s l 
Bàiicu Kazlonola 

• dj Udine . t 
" Popolare Friulana 
• Cooparatita Udiaess . . , , 

Cotonificio Udinese 
»̂ Veneto 

Bneislà Tranuria di Udine 
* ferrorie MeridionsU . . . . 
* • Mediterranee. , . 

^hiissbl e \ a l n 4 t s 
Pnmda cheque 
OcnnsQis . , • 
Londra a 
Austria e Banconota . ; . . • 
mpoleoni , , . 

60:.-
463.-
470.-
606.-1 
100.— 

47t).-
603.-
lOH.-

-470.-
607.-

' 108,-

495.-
606.— 
47l-.— 

607.-
102.-

40.'i, 
601.— 
46.1.-
4-M.. 
507.-
loa.— 

1330.-1330.-1330.— 1338.— 1S20.-
110.—' 110.—I n o . - 1 1 3 . - 110.-
115.— 116.—I 116 . - 113.— Uó.-

8».— 33.— 33.— 8 3 . - 33.— 
litio.— ilOO.— 1100,— UOi).—'1100. 
265.— 206.-

87.— 87.-
7oI.—' 701.-
Ò56 I 552.-

Chiusura Parigi ta conpous . . . 
Id. Uoulevan^, orn 11 '/, pom.. 

Ttndenza buona 

104.15 104.20 
12a.20 12S.30 
28.20 2IÌ.21 

216.'/,' 2 1 4 . -
20.80 80.79 

268.-
87.— 87.-

700.— 695.-
65G.—j 564.-

Ì04.'<t0 104.26 
1:38.16' 128.-
26.21| 26.21 

al«.'/.l 216."/, 
20.80 

13 apr. 19 apr.130 apr, 

93,20' 
93.'«a, 

93.J0I 
93.15, 

8 3 . -
92.00 

«,10.-/4' 
20.79, 

03.0B' 
93,07| 

263.. 
8i.. 

697.. 
504.— 

104,20 
128.20 
20.21 

216.'/. 
20.81 

92.60' 
82.77 

96.90' 
97.-1 
07.'/,l 

312.— 
SOI.— 
490. 
4 8 7 . -
463 — 
•170.. 
B07.-
102 

1330.. 
110.. 
116.-

3 3 . -
UOO.— 
263.— 

87.— 

660,-

97,05 
97,10 
97.'/, 

3 1 2 . -
304. 
496. 
606. 
460. 
470.— 
608.— 
102. 

1318.-
110.-
112.— 

33.— 
1100. 
2«8.. 

87.™ 
697.-
554. 

10t.«0 104.ÌÌ0 
128.'/, 128.31) 

26.24, 26.24 
216.'/,- 215.';, 
20.301 20.80 

92.921 
9i-93, 

93.-
93.02 

97.10 
97.15 
97.'/, 

31-2.-
304.— 
495.— 
501.— 
J60.— 
470.— 
5 0 8 . -
102.— 

1826. -
110.— 
112.— 
88.— 

IIOO.— 
265.— 

87.— 
7 0 0 . -
666.— 

104.30 
128.20 
28.24 

2 1 6 . -
20.80 

93.20 
93.27 

IL D I S A S T R O D I Z A N T E 

I telegrammi da Z i n t e recano c h e l a 
desolazione è indescrivibile; si continua 
a lavorare per togliere i morti dallo 
rovine. Finora vennero trovati 60 oa'ia-
veri. Una dozzina di feriti sono g i i 
morti e molti sono nggruvatissimi. 

Anche nei paesi dei diuturni d inante 
il terremoto fece crollare molte case: ai 
deplorano altre vitt ime. 

NOTÌZIE l DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il monopolio del petrolio in pericolo 
La Riforma dice che il voto 

della Camera di commercio di 
Milano, contro il monopolio del 
petrolio, ha nuovamente messo 
in dubbio la presentazione del 
progolLo, a cui alcuni ministri 
sono recisamenie contrari. 

Ritorna la calma nel Belgio 
Bruxelles 18 — La guardia 

civica, la polizia e la gendar­
meria furono licenziate, giacché 
tutta Bruxelles si 6 rimessa in 
ealma. 11 congresso generale 
del partito operaio decise di ri­
prendere il lavoro a Laluviere. 

Bruxelles 19 — Il lavoro fu 
ripreso in gran numero d'opi­
fici : verrà ripreso domani quasi 
dappertutto. 

L'«Home rule» 
Londra 19 ~ Alla Camera 

dei Comuni si riprende la di­
scussione dei éiV̂  deir//b?we/-zc/e. 

Curchill lo combatte. 11 voto 
in seconda lettura si emetterà 
venerdì. 

MURATORI 
trovano in Graz pronta © continuata occu­

pazione. 

Kivolgersi al signor Wolf, architetto, 

presidente della Società dei muratori, Tum-

melplatz, 7 - GRAZ. 

àNGOM DISPOMIBILI 
pnohe centinaia completa di nu­
meri della Lotti;ria Italo-Ameri­
cana (Estrazioiie 8 0 aprile corr.) 
alle quali è garantito il pagamento 
in contanti — senza alcuna rite­
nuta — delle vincito ohe devono 
conseguire, il di cui importo può 
oltrepassare il 1|2 MIUONE, anche 
per un solo oeniinaio di numeri 
completi. , 

Rivolgersi alla 

Banoa Fratelli Gasareto di Fr. 
Via Carlo Felice, 10, G«nsva 

(Owa fondala nel 1368) 
e presso i priooipali Banchieri e 
Cambiavalute nel Be^no. 

Per lo richieste infiriori a 1 0 0 
nnmerì aggiungere centesimi BO 
per lo spese d'invio del biglietti e 
dei doni in piego raccomandato. 

I billottini ufficiali delle «sira-
zioni verranno sorapre distribuiti 
gratis » spediti, frauolii ia tutto 
il mondo. 

Corriere commerciale 

Milano, 18 aprili. 
Il mercato offre giornalmente l'eguale 

aituazione animata ed attiva di affari, 
sulla quale non influisce affatto il ofin< 
tinuo crescendo dei prezzi, poiché tut te 
lo previsioni sono ormai informate ad 
un generale o t t imismo. 

Fra le lenenti vendite notiamo : 
Gtreggie 0 |10 e 9|11 belle correnti a 

• sublimi 80|1U0 aspe, da L . 78 a 7 6 . 
Per SjlO sublime 8 0 | 1 0 0 aspe L, 7 8 . 5 0 . 

I Trame sublimi ìiO|'2S L . 75 . 
I Organzini 20|2'2 genero sublime L.8S . 
> Oiganzini 18 |20 genere sublime L. 8 7 . 

Cui bozzoli secchi Salonicco slamo da 
fr. 17.10 a 17.25 in oro, a rondila. 

Avviso interessante 
Nuovo lavoratorio di Isppozzeria 

Piazza del Duomo n. 4 . Si eseguisce qua-
lunque lavoro a 'prezzi discretissimi. 

Elastici per lettiere da 4 0 mole bene 
condizionati, non da magazzino, garan­
titi, per sole lire'. 2 8 . 

Qujalti Alessandri), fferentó responsabile 

PER TOSSI E m m w 
USATE CON SICURTÀ 

la Llchenina al catrame Valente 
m GaAmro BAPORB QUANTO I'ANISEITO 

VENDITA m TUTTE l E FARMACIE 
DEPOSITO UNICQ P R B S S O 

I,. V A l . K W T B - t S I i B N I A . 
Udine, prauo le farmacia Alassi e llfiisro. 

ALCEO MAGIQIONI 
CHIRURGO - DENTISTA 

Venezia, Campo 8 . Vitale 3885 av­
verte la Sila clientela che ricove 
sempre dallo 9 alle 4, tranne la do­
menica. 

oooooóooooooooooooooooooooooo 
Avviso iiìteressaote 

MaDifatture Urbani Raimondo 
Udine 

ex Stuffari 
Piaxxa 9>i. Csiaconio ftldiiie 

Rifornito di tutta merce nuova per .la stagione in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparia e 
specialità in Biancheria. 

Assortinaento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damasclii, Sciarpe e Lingerie e. qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
Erardo Battistella 

S P E D I Z I O N I E D E P O S I T I 

Casa e magazzini propri 
in prossimità alla Stazione ferroviaria 

Filiali in Oormons e Pontafel 

.Daziati, transiti e qualsiasi operazione doganale 
verso mitissima provvigione 

Servizi speciali da e per l'Austria-Ungheria, Russia 
e Paesi Danubiani 

Trasporti a forfait per ogni destinazione. 
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Ii«r iniefi!©».!-per "Il PfMH si tìì?èf6iio eseltiMvament* presso FAmmmi«trazioitte dd Gìoraale in Udine. 

LA MIGLIG!)KE ACQUA 
PE,a LA GONSìEraVAiZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI i DELLA BARBA 
Una chioma folta e 

fluente è dfgnii corona 

della belles'.za. 

@«= 
La barba ed i capelli 

aggiungono airnomo a-
speiio di bellezza, di 
forza 6 di senno. 

L'A.oqua d i C h i n i n a di A. IHi|t»no>e C à dotata di'fragrdnza dcllzióao;-
[,impedisce immodiatamenle la cadalo dei cBpelli e détiii barba' non solo, ma nès 
j agojola io avilnppo, inforidendo loro fori» 'e morbidezza. — Fa scomparire la forfora} 
l'ediissicoraalla giovinezza una (aisareggiaìita capigliatura fino alla più tarda.yooobiaiiJ 
I Deposito generale da Aagi - lo MIB<ÀIO e € . , v in T o r i n o , n «», il<ltanai<; 

trovasi da tutti i Parmacisti, Profumieri, Droghieri e Porrticohieri del Regno,.. ' 
A Odino da Enrico Mason cliìneagliére, fratelli Petrozzi parrncchierii Francesco' 

I Minisiiii droghiere, Angelo Fabris farmaciàia. - • A Maniaijo da Bor»ugai Silvio farr. 
I maoista. — A Pordenone da Tomai Giuseppe aegoiiante. — A Spilimbergo da Or"-
j'Isndi B. e I.ariso fratelli. — A Tolniezzo da Chiussì farmacista. ' 

PILLOLE^BLANIIARDI 
all'Ioduro di l'erro inalteràbile r 

APPROVATE lìAXL'ACCADEMIA, Dt MEDICINA DI PARI3I t * 
e pgRMtS^A LA VENDITA IN JTAttA J K 

COK PAHTKCIPA ÎONE DEL MIMSTERO UELL- IHTEHHO A ROMA r 
In ^ata-del S3 Dicembre tSOO. f^ 

Partecipando dall« proprietli dell'XotUo o del ^ 
Perro^questa PlUolo vengono proacritÉe dai medici da P 

jpltroqu!i|rant'aniiìiututÈec|UuUo malattitJ oVe occorro ^ 
ua'enorgica cura depurativa, ricostilaente, femiginoBa. K 

Esso offrono dì medici un ftgciito terapeutico dei | ^ 
più energici por ietimoìare l'oiganiamo e modificare V 
?lótì68tit«»ìotiMìtófiStì(ìlie, deboli o affievolite. K 
SSSSr W. B* -> come prova di pufaita e autentlolU dalla fera P* 
' ^ ^ ^ tHB$iÌi^vai'at eslilen il 
noifft) sisma tì'arisnto reattivo, la noatrti 
B.rmi qui allato, o II bollo rfe//'Unione 

r 
'- PjiAWiéa^K A PARIQIV HUE BoNAf AUTS, IO 

^!L^ Ogni Pillola cantisaa ceittlgr. 0,00 di Ioduro iJi furio puro lD«lt«riihil«j 

Vendita"aatorizzata dal Consiglio superiore d'Igiene, 

ELIXIK SALUTE l 
dei Fnati Ayotstiniani di San Hitlù 

Emmekilé l!.l^iioi'é 
prenderai 8 Moi!hiorìoi,aij'î oi]uftjiuni,,4(j9ltz,iool vlnbi'eeo. . 
Il più ofUcare fra gli elisir, d più piacevole fra i Ivqnori 

Meaagliad'argentodoratoaH*p^poi.Bo ,̂VenaU1891 in Venae)» 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

li più preferibile avanti i pasti g 
Vendesi al dettaglio prèsso i principali caffi, liquoristi, | ^ 

droghieri e farmacisti. >^t 

P H K Z S O BI1I.I,& SlOTTIMM* I<. 9 6©. ~ 

Si vende p'esso l 'urUoia A n n u i i x l d e l s'l««" 
n a i e i l l ' U l ' m i , u d h i e , Via Prefettura n. 6. ^ 

s 

VERA ùm DI GIGLIO 
E'aE'LSOMlNO 

Uno dèi |)iù'riberoati [iroddi'tì per'tó toeletta è l'Acqua 
di Fiori di Gig io e GelsomEno Lfi virtù di quest'Acacia 
e proprio delle.piiV not'ifoU'.. Esàd dU' ìilla tinta della 
carne quella morbidezzi, e quel velluiaio che pare non 
siano che dei più bei giorni dell» gioventù e fa sparire 
macchio rosse. l)6altìnijub' signorli' '(e (joale non lo 'él) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fa.e a 
tneho dell'Acqui di 'Giglib e Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generale 

. --- "Prezzo: ailaihottulia'Ii. » ,o« , '• , 

v J ' f T ' J " , ' ' ! ' ' " ' P " T ' '™°' ' ' ^"""n" del Giornale IL FRIULI, Odine, via (teila Prefottnra n. 6. ' . ' i '. ' ^ ' ' 

< Signori AweBl iO MIGONG e € . — IHIIan», 
« [iaVfWttf» AAquaifdl «UHi «m di soave profumo mi fu di grande sollievo- i 

Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei .capelli non solo, ma me li fece ere" j 
scera a infuse Iwo forza e vigore. Le pelli.'ole che prima eri.no in grande ahbon" 
(I«n<a'.sulla lesta, ora sono totiilmente .icompnrso Ai mici flg.i che avevano una ca" 
pÌBlìatbra debole e rara, eoll'uso della vostra Acqua ho ass curato una Inssurog" 
giante ( apiglia ura. > 

L'.4Li!qn« >ll C h i n i n a di A o g e l » M i e o n e e C si fabbrica tonto sem­
plice che a bise di essenza rhum, e si vr-ii 'e: il llai'oiie a L. 1 SO e L. S ; e io bottiglie j 
da nnlit,ri> circo per l'uso delle lamislie a I.. S,ao la bot'iglia. 

A l l e apcdìxi lonl |>et* pneoo |>o>,tule a g g l n g o r e C e n t SO 

VERA TELA ALL'ARNICA 
QALtEANI 

'ffliiiuno - Farmacia* ANTONIO TENGA, sucoassore a Galleani - M i l n a o 
con laboratorio chimico, via Spadarl, 16 

i Presentiamo questo preparato del nostro Labor.itorio, dopo una lunga serie d'anno 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, poncbè le Iodi più stncero ovunque ò stato 
adoperato, ed una dilTuaissima vendita in Europa od in America. Acconsentila la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità. 

Esso non deve esser confuso con altro specialjlà che portano lo SfESSO NOiHE 
che sono 1M*>FICAC1, e spesso dannose. Il nostfo proparalo è un Oleostearato distfs ' su, 
tela eh» contiene i principu dell'uruloH lunntìtiii», pianta nativa dalle alpi, oo.iosciuta 
tino dalla più remota antichità. 

Fu no-tro scopo di trovare il mudo'di avere lo nostri'tela nella quale non siano 
alurati i principii aitivi dell'arnica, e ci smino felicemente riusciti mediante un pF«e«e8!i» 
« p e d a l o ed.un a p p a r a l o d i n o s t r a esolu^^lva lHV4^a4Ìoue e' p r o p r t o t ^ . 

"ta nòstra tela viene talvòlta FALSIFSCAI'A ed imitata goEfamenta col VERDliRAMli, 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa deve essere rifiutata, ricliiedende 
quella che port'i le ìioitre Viro mardhe di faobrica, ovvero quella inviata direttamente 
dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

Innumerovoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
numtri^osl oer l lUoaCi e l io pusis a d i a m o . In tutti i dolori, in generale, ed in 
p rticolure nelle to iul iaérs lnl ] ne i ' ro i in ta^ is in t d ' o g n i p a r i e nel e >rpo la grua-
r i s l o u e «) p r o n t a . Giova mi d o l o r i , r e n a l i da « a l l e a n c f r l t l e a , nelle m a ­
l a t t i e d i u t e r o , nelle l e u c o r r e e , nel' a l tbaAHanientu d ' u t e v o , e c o . Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t i d e o r o u t c a , da «(osta i risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inohre molto altro utili applicazioni por malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire 10.60 al metro — Lire 5.50 al mezzo metro. 
Lire l.cto la scheda, franca a domicilio. 

l U v c n d l t o r l I In Udine , Fabris Angelo, F. Comelli, L Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Fiiippuzzi-Girolami; f^orlxla, Farm.icia C. Zabeiti, Farmacia Pontoni ; l ' r l e s t e 
Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo' SBara, Farmacia N. Androvich; T r e n t o , Ginppòtli 
Carlo, Frizzi C , Santoni ; Verarzia , Botner | GrMc, Grablovitz ; •• ' innié, G. Prodram, 
Jackel f.j S l l l ano , Stabilim-nto C. Erba, via Marsala, N. 3, e sui Sucoaraale, Ga'-
leVia'-VitloHò''Eliiaiiiiele, N Ti, Crta'A."Manzoni e Comp., via Sala, N. 16; ilomn,V!a 
Prato, N. 0a,i e in tutte le .principali Farmacie del Regno. 

9é ANTICA ;dFPei.LERIJI ^ 
^ m # 

i GIROLAMO TOFFÀLONI 
C ^ W I O Ì A L E Ì : (n'itivui) 

Unico specialista delle tanto rinomate Qubane Clvidaleèi 
L'esperienza fitta ed il sistema di coufeziooe a di cottura delle Onl ia iàe , 

permettono al tabbnoatoro di g.iran^irle maugillbili e buone por oltre un rae'àe 
dalla loro'fabbni'azJooiJ; purché il peso delle medesime nin sii inferiore al 
chilogramnia Questo dolce però va ' risosi d ita 4 momooto'dì tnawiarlo. 

Avverie che ogni ijiorno imm'̂ ncubilmBiita uno od luche più v'dife cuciria 
lo suilott-i e u b a ^ t e , ed è perciò in 4rado di off-irie^quasi enlde a qualunque 
persona dia na f uoease ricbws'ta. Soggiungi ciò per assicurare la sua numerosa 
cliettela del, fatta suo, i ^, > 

, , Purtroppo.* Cividaln,molti si appropriano''qiidsta speoiulilii a danno ,del 
leggittimo od onice' fibbn latore il qijale per evitare ogni contraifazione vende 
111 sudette t i u b a u e , lounité'stinipi'e'di etichetta avviso a Stampa, consimile 
al presente portante la firma autografa delio stesso fabbricatore. 

D ' A W ' A M ' 

OFFICIO IGOLLOGàMEHTO. 
ENRICO GIULIANI 

Udine — Via Daniele Manin (ì. 7 

« c r e a s i giovanettit brava di ' lavorare 
n'Ho macchino da cdzo e maglierie, che 
sappia incomiooinre le calze dalli giUbt 
alla punta; ottime condizioni. 

Wu mittunrii i l lire mille a Tantimila. 
n ie i - rcaai l tre camera muri vuoti con 

piccola cucina. 
Ba v e n d e r s i casa civile con 40 lìattpi 

lem, presso Cividalo. ' 
t n l!'.ig;aarfia d'affittarsi il'eiecbndo ap-

partainent i con e senza mobili, sala, corid, ébc. 
H o m o , eia 40 aOU', cerca posto.pome 

gastaldo • buonissime referenze. 
Cili tvlue VAnte i ine con llcenz'i tec­

nica cerca occcoparsi presso buona ditta 
commerciale por la tenitura registri' e i;oiv 
rispondenza. ' 

I joenl l ed appartamenti diversi iti ogni 
punto della città. 

Ma v e n d e r s i grande locale con 12 
campi aniti, prOSso' Udine,' ' • 'i 

n a . veodvrDA nn « Landeaux », un 
carr ttino, sei finimenti daicavallo, tinf̂  'ntag' 
china birra e biliardo. Prezzi dtì oflnVbtfirsi, 

C c r e u s l giovine'trentenpe,. psKi nfig<>»)Pi 
miinifatture e conosca la paqtita/'raiBRifiojìi 
per la piazza di' Milano. Buona ,.lieforen»eii 

Weliidfcirli un'iarmadiò, dllri'Iett'i fhtìòe' 
nuificro '10 àeiìie. 

i J c r o a i l ragaiizo,a|ipreBdistoipi!r .sorihi 
torio. ' I ' . 

l!er«B«l'rapproée»itaBiadt"bnon'ii'(S'sBi!li(; 
case di commercio: ' i / • > < ' 

<Jeroif«il grano rpsjp, e.Manca» qaiatali 
1500 perispedirein Treviso. Rivolgersicom. 
campioni. 

' A t a t t M i ' s a i a con t̂tigttE( Madida, n'eC 
cWtfo dèlia città., ' ' , ' ' . . < 

i$l i- lccr«a, in Provinola,.negozio, piz.. 
zioiignolo sia benoiawiàfo, ai darebbeibuana,' 
cauzione. ' 

t^aU;^» «.aliato jcedesì'avviato, calle'^l, 
ProVintiìa. ' , ' , , 

CdrdRali signorina, edhonta^ .zuppisi' di' 
simpeynare'lavori dt' ca^la';'intiHW'prfoeit'l, 
tarSi ênza,btfOfiO 'efei'eiilze. ' '• 

tì«Sfon«l dòmes.lifia .orfan?;, ^uona ,wfe-
renze. j 

eSiovliHit^ icerca occuparsi in nn nego­
zio 'méDifatture )1 buone refaron»». ' " ' , 
"(Oèr'éh^r'da' Còinperare' un'a cdSètfp d» 

Uro'1000'a lire'gbOO. ' , , ' 
. AirilM)»!!, anthe anbito, appartanìento" 

con 7 3t,in^e obbligate e dÌ3obUliigate,incqae' 
dotto, stalla,. oàtatin», legdajaj ,at!C. Pitìzto 
da'convenirsi. ' ' 

Cerca'«'i, socio .caplWle IQOp , a, SlOOi 
lire, pir sviluppare hnggiormiBBte.'ona la,*, 
zienda,già avvutnì' capitale asalcuratpt ' 

«iloVaioi'oS, y aniji 22, cerca occoparaì 
if) negozio, jJl̂ ziicflknòlo'.Bilonibài.fie referenze. 
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Si apeiliscti puro 'fanco a d,jmieilio ioitiitlo il iRagno, 'od all'estero, verso 
d pagamento di L. 3.50, anche in fiancibolli, una scatbla coMenoiite N. 88 
pezzi variati di do ci per Uso caffè, dafle e Wtle e the e parto da mangia' si , 
asointti.Ml tutto i di.ottima qualità e di'propria special ta esl garunt'seono' 
bapni per n^olto tempo. 

' Ai'soifer̂ liti î delii)|e2;!ta%irllb', 

mm GioviW'i 
, _ ovverò ^ ' 

' sP5,eeHioPEffLAe(oyfi|(!T* '. 
NoiioUij'dbnsigli e metodo curativo 

necessari aglj infelici che s t i la rono 
d e b o l e z z a dei[ i l arK^m^lt^ot 
n i t a l l , p o l l u z t o i t i , p e r d i t e 
d l n r n e , i m p o t e n z a , e d a l t r e 
m a l a t t i e ,sie(|:|7«^e in ?e|gi)ito ad 
gemhi W'o6ttst',"*essMoK. • ' 

V. ^dizione appena uscita alla luce 
di 320 pagine in 16* con incisione, 
che si ' spedisce raeeomandàto dal 
suo't^Utore !•. E . l^ln^Wr, Viale 
Venezia, N. ,28, Milano, coatrp va-, 
glia postale, o francobolli,! di lire 

,3 (tre), più centesimi 30 per racco» 
mandiulbne. " ' 

l®»©«®©58!f»«!®ia«){«»©©$8«5U59«S«?55»!»# 

MAECOBAÈiiràGQ 
' Udine -^ Vie Mercatoveochio a Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

CARTE 
per ^ 

IlASeiTA E ìtàStàMINTO^ 
'ffi'«€Hì 

RèpuMl)» «-Ncluaivo 
, a presi di fabbrica , 

, ' I delle , . , ' • 

Carte di Paglia,e-d'lin|itllaggia 
ilbilb Cartiera Reali ili Venezia 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bardaaoo 
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